
In proporzione agli Stati Uniti, il Regno Unito avrebbe dovuto con­
tare, nel 1904, non 457 ma bensì 1256 centri forniti di corrente.

L’ iniziativa privata inglese, che, come abbiamo visto, ha creato nei 
minori centri ben 888 gasometri senza una regolare concessione per 
legge, è stata inceppata in ordine all’illuminazione elettrica non solo 
dalle clausole di riscatto imposte dalla legislazione, ma ben anco dal 
prezzo che le autorità locali esigono in varia forma per non fare op­
posizione presso il Board of Inule alle domande di licenza avanzate 
da privati.

§ 2. —  Impianti centrali e trasmissione dell'energia elettrica 
nel Regno Unito.

Le grandi stazioni centrali generatrici di energia elettrica destinata 
a più Comuni, per luce, forza motrice, calore (questo specialmente ad 
uso delle industrie metallurgiche) hanno assunto negli ultimi 10-15 anni 
un’importanza sempre crescente e, in quasi tutti i paesi, uno sviluppo 
assai ragguardevole.

Or bene in questo campo i poteri e l’azione dei Municipi inglesi 
hanno spiegato un’influenza non meno perniciosa che quella da noi illu­
strata nei riguardi dell’ illuminazione elettrica.

Si tratta qui di attuare la produzione più in grande e più economica, 
che è subordinata a sua volta alla possibilità di avere il massimo smercio, 
„anto più che solo con una serie di Utenti molto diversi per la natura 
(luce o energia) o la durata del consumo durante le 24 ore è dato con­
seguire la migliore e più completa utilizzazione dell’energia, e quindi 
il limite più basso di prezzi.

E poiché, come verremo esponendo, la Federazione Italiana dei Co­
muni vorrebbe, perdendo di mira la complessità tecnica ed economica 
del problema e la massima importanza sua pel Paese, modificare la nostra 
legislazione nel senso di ottenere un diritto di veto, ossia praticamente 
un monopolio per rilluminazione elettrica entro l’ambito del territorio 
comunale, gioverà illustrare con qualche particolare il danno che tuia 
simile politica atomistica ed egoistica ha arrecato al Regno Unito.

Nel 1898 un sindacato d’industriali presentò al Parlamento domanda 
di concessione per un impianto centrale d’energia comprendente una 
zona di 210 miglia quadrate, fra cui i centri industriali di Sheffield e 
Nottingham.

Questa plaga annovera una popolazione di un milione di abitanti, dei 
quali solo 1546 -si valevano di energia elettrica. Enti locali e Compagnie
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